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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 settembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Roberto TORTOLI.
— Intervengono i sottosegretari di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Mario Man-
tovani e per l’ambiente, la tutela del terri-
torio e del mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 13.35.

Istituzione della Giornata nazionale in memoria
delle vittime dei disastri ambientali e industriali
causati dall’incuria dell’uomo.
Nuovo testo C. 3351 Rossa ed abb.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 settembre 2010.

Alessandro BRATTI (PD), relatore, ri-
leva come il provvedimento in esame nasce
dall’esigenza di istituire una giornata di
memoria delle vittime del disastro del
Vajont nonché per incentivare una rifles-
sione complessiva su altri disastri ambien-
tali che hanno interessato la storia del
Paese, quale quello di Seveso, che tanti
danni alla salute dell’uomo e all’ambiente
hanno determinato. Ritiene, quindi, che
tale iniziativa legislativa possa servire sia
per non dimenticare alcuni disastri am-
bientali che hanno caratterizzato la storia
dell’Italia sia per sollecitare un dibattito ed
una riflessione, soprattutto nelle nuove
generazioni, sulla necessità che l’evolu-
zione socioeconomica sia sempre accom-
pagnata dal rispetto della natura e del-
l’ambiente. Raccomanda, quindi, che la
Commissione si esprima in senso favore-
vole sul provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, all’unanimità, la
proposta di parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 settembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Roberto TORTOLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 13.40.

Sull’ordine dei lavori.

Roberto TORTOLI, presidente, propone
di invertire l’ordine del giorno nel senso di
passare in primo luogo all’esame degli atti
del Governo, successivamente alla riunione
dell’ufficio di presidenza, integrato dei
rappresentanti dei gruppi, quindi, allo
svolgimento delle interrogazioni a risposta
immediata ed infine alle audizioni infor-
mali.

La Commissione consente.

Schema di delibera del CIPE n. 83/2009, concer-
nente « Fondo infrastrutture. Quadro aggiornato di
dettaglio degli interventi da avviare nel triennio ».
Atto n. 244.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, ricorda
che lo schema della delibera n. 83 del
2009, all’esame della Commissione ai fini
dell’espressione del prescritto parere, è
stato approvato dal CIPE nella seduta del
6 novembre 2009 e reca il quadro aggior-
nato – a novembre 2009 – degli interventi
da finanziare nel triennio con le risorse
del FAS assegnate al Fondo infrastrutture.

Come evidenziato nella nota illustra-
tiva, lo schema conferma il quadro di
dettaglio riportato in allegato alla delibera
n. 52 del luglio 2009, nell’importo com-
plessivo di 7.121 milioni, apportando però
alcune rimodulazioni delle risorse relative
ad alcuni interventi.
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In particolare, la delibera provvede a
ridurre l’ammontare di risorse destinate
nel triennio ad alcuni interventi nel Mez-
zogiorno, per un complessivo importo di
900 milioni, che vengono destinati ad un
nuovo intervento inserito nel Quadro di
dettaglio, di competenza del Ministero del-
l’Ambiente, denominato « Interventi desti-
nati al risanamento ambientale e alla
messa in sicurezza del Mezzogiorno ».

Tale riserva è stata confermata dalla
legge finanziaria 2010, che all’articolo 2,
comma 240, ha destinato ai piani straor-
dinari diretti a rimuovere le situazioni a
più elevato rischio idrogeologico (indivi-
duate dal Ministero dell’ambiente, sentite
le autorità di bacino e il Dipartimento
della protezione civile) le predette risorse
a valere sulle disponibilità del Fondo in-
frastrutture.

Le rimodulazioni effettuate hanno in-
teressato, per la voce riassetto del sistema
stradale ed autostradale: il completamento
dell’asse Autostradale Salerno-Reggio Ca-
labria, Macro lotto 3, parte 4o, le cui
risorse sono state ridotte di 145 milioni,
passando da uno stanziamento di 345 ad
uno di 200 milioni; il completamento del-
l’asse Autostradale Salerno-Reggio Cala-
bria, galleria Fossino e svincolo di Laino
Borgo, le cui risorse sono state ridotte di
33 milioni passando da uno stanziamento
di 113 milioni ad uno di 80 milioni; la
strada Statale 106 Jonica, Megalotto 3, I
stralcio, il cui stanziamento è stato ridotto
di 263,25 milioni rispetto ai 537 milioni
precedentemente stanziati, con uno stan-
ziamento di 273,75 milioni. Sulla voce
Riassetto sistemi urbani e metropolitani
sono state effettuate rimodulazioni sulla
Metropolitana di Napoli Linea 6, il cui
stanziamento è stato ridotto da 150 mi-
lioni a 115 milioni, mentre alla voce
schemi idrici è stata effettuata una rimo-
dulazione delle risorse a favore degli
schemi idrici Mezzogiorno, il cui stanzia-
mento passa da 150 milioni a 90 milioni,
mentre alla voce Opere medio piccole nel
Mezzogiorno, è stata operata una ridu-
zione da 801,75 a 438 milioni a favore
delle opere minori e interventi finalizzati
al supporto dei servizi di trasporto. Viene,

quindi, istituita una nuova voce Fondo
Ministero dell’ambiente con uno stanzia-
mento di 900 milioni a favore di interventi
destinati al risanamento ambientale e
messa in sicurezza nel Mezzogiorno.

Segnala che in sede di rimodulazione il
Cipe si è impegnato a reintegrare le risorse
citate.

Osserva, infine, che lo schema di deli-
bera n. 121, che illustrerà di seguito, ap-
porta una modifica al Quadro aggiornato
degli interventi del fondo infrastrutture
riportato dallo schema di delibera n. 83,
al fine di consentire la ricapitalizzazione
della Società Stretto di Messina S.p.a.

Roberto TORTOLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di delibera del CIPE n. 103/2009, concer-
nente « Fondo infrastrutture. Assegnazione finanzia-
mento per le piccole e medie opere nel Mezzo-
giorno ».
Atto n. 245.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Tommaso FOTI (PdL), relatore, ricorda
che lo schema della delibera n. 103 del
2009, all’esame della Commissione ai fini
dell’espressione del prescritto parere, è
stato approvato dal CIPE nella seduta del
6 novembre 2009 e provvede all’assegna-
zione al Ministero delle Infrastrutture e
dei trasporti delle risorse previste dal
Quadro di dettaglio approvato dal schema
di delibera n. 83 del 2009, precedente-
mente illustrato, per il finanziamento di
piccole e medie opere nel Mezzogiorno,
cui vengono assegnati 413 milioni.

Al riguardo, fa presente che, in base al
Quadro aggiornato contenuto nello schema
di delibera n. 83, l’ammontare delle risorse
destinate alla voce « Opere medio piccole
nel Mezzogiorno » è stato ridimensionato
da 801,75 a 438 milioni di euro, sulla base
di specifici criteri di selezione delle opere
ammissibili a finanziamento diretti a privi-
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legiare quelle che rivestono una motivata
urgenza; che siano strettamente attinenti
con altri interventi; per le quali il percorso
autorizzativi è già stato intrapreso; che
siano attivabili, tramite procedura ad evi-
denza pubblica, entro 120 giorni e che siano
completabili entro 24 mesi.

Con la delibera in esame, l’importo
assegnato alla realizzazione delle opere
minori del Mezzogiorno è inoltre rideter-
minato in 413 milioni di euro, in quanto
25 milioni di euro risultano riservati al
finanziamento del Contratto di servizio
con Trenitalia S.p.A. 2009-2014, per il
trasporto ferroviario passeggeri a media e
lunga percorrenza, come indicato nella
premessa dello schema che richiama la
nota CIPE n. 43409 del 3 novembre 2009.

Rileva, altresì, che la nota illustrativa
allo schema di delibera n. 103 in oggetto
afferma poi che il valore di 413 milioni di
euro « è stato ottenuto articolando in due
fasi gli interventi inizialmente previsti: per
la prima fase, coperta dalla citata asse-
gnazione, sono state individuate le opere
immediatamente cantierabili; sono state
demandate invece ad una seconda fase, il
cui finanziamento non è previsto dalla
delibera in esame, le opere non immedia-
tamente cantierabili ».

Le opere di prima fase sono state
altresì suddivise in tre categorie di inter-
venti infrastrutturali: realizzazione di reti
viarie, fognarie ed impianti portuali; lavori
di adeguamento, ristrutturazione e nuova
costruzione di sedi istituzionali; nonché
lavori di adeguamento, ristrutturazione e
nuova costruzione per Forze dell’ordine e
sicurezza pubblica.

I soggetti aggiudicatori delle opere sono
i Provveditorati alle opere pubbliche delle
regioni Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e le
opere oggetto di finanziamento rispondono
a specifici requisiti, indicati nella presa
d’atto della delibera.

Aggiunge, infine, che, secondo quanto
riportato espressamente al punto 2 della
delibera in questione, l’articolazione ter-
ritoriale degli interventi e delle rispettive
necessità finanziarie, sarà contenuta in un
elenco degli interventi da finanziare che il

Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, d’intesa con il Ministero dello svi-
luppo economico, « comunicherà entro 30
giorni dalla pubblicazione della delibera
nella Gazzetta Ufficiale ». In quella sede
verranno altresì esplicitati i criteri di prio-
rità adottati per la individuazione degli
interventi e si provvederà a motivare
l’eventuale inserimento di interventi con-
cernenti opere di culto e di spese relative
a studi, indagini e consulenze.

Al riguardo, osserva che sarebbe op-
portuno che il Governo nel chiarire meglio
quali siano i destinatari del citato elenco
si impegnasse a trasmetterlo, a fini di
verifica e controllo dell’attività di governo,
anche alle Commissioni parlamentari
competenti per materia.

Roberto TORTOLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di delibera del CIPE n. 121/2009, concer-
nente « Fondo infrastrutture. Assegnazione in vista
della realizzazione del Ponte sullo stretto di Mes-
sina ».
Atto n. 246.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
e rinvio).

Tommaso FOTI (PdL), relatore, ricorda
che lo schema di delibera n. 121 del 2009,
approvato dal CIPE il 17 dicembre 2009,
apporta modifiche al Quadro degli inter-
venti quale risultante dal sopra illustrato
schema di delibera n. 83.

In particolare, osserva che la voce
« Adeguamento rete ferroviaria meridio-
nale, partecipazione FS a interventi a terra
Ponte sullo Stretto » viene ridotta di 218
milioni di euro, passando da 588 a 370
milioni. Su tale importo residuo, 117 mi-
lioni sono assegnati a RFI quale quota di
partecipazione all’incremento di capitale
della Società « Stretto di Messina S.p.A »,
affidataria ex lege dei lavori per la realiz-
zazione del Ponte sullo Stretto.

Contestualmente e per un valore corri-
spondente alla citata riduzione, dunque per
un valore di 218 milioni di euro, viene isti-
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tuita la nuova voce « Partecipazione ANAS
alla Società Stretto di Messina – interventi
a terra – variante di Cannitello ».

Osserva, quindi, che di tale importo,
213 milioni sono assegnati ad ANAS S.p.A
quale quota di partecipazione all’incre-
mento di capitale della Società Stretto di
Messina, mentre i residui 5 milioni di euro
vengono assegnati alla Società Stretto di
Messina S.p.A. per il completamento del-
l’opera relativa alla variante di Cannitello,
opera inclusa nel progetto del Ponte sullo
Stretto.

Tale intervento – originariamente fis-
sato dalla delibera CIPE n. 83/2006 in 19
milioni di euro – ha presentato costi
aggiuntivi complessivamente pari a 7 mi-
lioni di euro. Gli ulteriori 2 milioni di
euro, necessari alla integrale copertura del
costo della variante, sono reperiti, in base
allo schema di delibera in esame, a valere
sulle risorse (330 milioni di euro) riservate
alle voci Nodi, urbani e metropolitani di
Palermo e Catania/Nodi, sistemi urbani e
metropolitani di Bari e Cagliari.

In sostanza, lo schema di delibera in
esame mira a consentire ad ANAS S.p.a e
RFI S.p.a di procedere, in modo proporzio-
nale alla rispettiva partecipazione alla
quota azionaria nella Società « Stretto di
Messina S.p.A », alla sottoscrizione degli
aumenti di capitale di detta Società nonché
a coprire le esigenze aggiuntive per il com-
pletamento della variante di Cannitello.

Complessivamente, dunque, in virtù
delle rimodulazioni operate, lo schema di
delibera in esame reperisce risorse fina-
lizzate alla ricapitalizzazione della Società
« Stretto di Messina S.p.A » pari a 330
milioni.

In merito, ricorda che come indicato
nella premessa allo schema di delibera
n. 121, la proposta avanzata dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, con
nota n. 51057 del 16 dicembre 2009, per
la ricapitalizzazione della Società Stretto
di Messina S.p.A. ammonterebbe ad un
importo complessivo preventivato nell’or-
dine di 900 milioni di euro. In tal senso,
i 330 milioni di euro reperiti dallo schema
di delibera in esame per la ricapitalizza-
zione della Società Stretto di Messina

S.p.A. vanno ad aggiungersi ai 470 milioni
di euro già autorizzati dall’articolo 2,
comma 204, della legge finanziaria per il
2010 per la medesima finalità, assicurando
così a tale società la somma complessiva di
800 milioni di euro sui 900 previsti.

Roberto TORTOLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.50 alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 settembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Roberto TORTOLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente, la tutela del territorio e del
mare, Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.10.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata
su questioni relative all’ambiente.

Roberto TORTOLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-03433 Guido Dussin: Sulle attività di rigenerazione
delle cartucce di toner per stampanti.

Guido DUSSIN (LNP), cofirmatario del-
l’interrogazione in titolo, rinuncia alla sua
illustrazione.
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Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Guido DUSSIN (LNP), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo ed annuncia iniziative anche
sul piano legislativo per il conseguimento
dell’obiettivo indicato nell’atto di sindacato
ispettivo.

5-03434 Libè: Verifica nel rispetto delle normative
ambientali comunitarie e rilevamento di eventuali
fenomeni di inquinamento elettromagnetico nell’area

di Monte Canate.

Mauro LIBÈ (UdC) rinuncia alla illu-
strazione del proprio atto di sindacato
ispettivo.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Mauro LIBÈ (UdC), replicando, prende
atto positivamente di taluni elementi di
conoscenza forniti dal sottosegretario Me-
nia, che sembrano contenere elementi di
rassicurazione sotto il profilo della tutela
dell’ambiente e della salute dei cittadini.

Anche per questo, rinnova al rappre-
sentante del Governo una forte richiesta di
continuare a svolgere quelle attività di
monitoraggio dei fenomeni e di informa-
zione della popolazione, che sono alla base
della risposta fornita oggi e che finora,
purtroppo, gli enti locali non hanno svolto
o hanno svolto in modo molto insuffi-
ciente.

Conclude, quindi, preannunciando
nuove iniziative ed auspicando che, a
fronte dell’inerzia o della carenza che si
riscontra nell’azione degli enti locali, il
Governo nazionale voglia rafforzare il pro-
prio ruolo e il proprio interessamento
diretto a tutela dell’ambiente e della salute
delle popolazioni che vivono nei comuni
dell’area di Monte Campate.

5-03435 Piffari: Rilascio dell’autorizzazione integrata
ambientale per un impianto industriale nell’ILVA di

Taranto.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, rinuncia alla
sua illustrazione.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal Governo, che, a suo avviso, elude
completamente la questione relativa ai
gravissimi rischi per la salute dei cittadini
di Taranto che derivano dagli intollerabili
livelli di emissione di benzo(a)pirene pro-
venienti dallo stabilimento dell’Ilva, emis-
sioni che in alcune zone superano di
migliaia di volte i limiti prescritti dalla
normativa nazionale e comunitaria. Ri-
tiene, anzi, che la recente emanazione da
parte del Governo del decreto legislativo
n. 115 del 2010, che sposta al 2013 il
divieto di superamento del limite di emis-
sione per il benzo(a)pirene, costituisca un
atto irresponsabile, che mette in serio
pericolo l’ambiente e la salute di migliaia
di cittadini e che è stato adottato nel-
l’esclusivo interesse di un’azienda che ha
costantemente violato i limiti imposti dalla
legge né ha mai ottemperato alle relative
richieste e prescrizioni dettate dagli organi
pubblici competenti.

5-03436 Mariani: Utilizzazione delle risorse del
Fondo rotativo per Kyoto.

Ermete REALACCI (PD), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, ne illustra il
contenuto, sottolineando che essa tende
ad accertare i motivi che sono alla base
dell’inaccettabile ritardo del Governo
nella emanazione dei provvedimenti ne-
cessari per mettere a disposizione dei
cittadini, delle imprese e dei soggetti
pubblici interessati, le ingenti risorse del
Fondo rotativo per Kyoto istituito dal
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Governo Prodi nella precedente legisla-
tura, che stanzia 600 milioni di euro per
investimenti in energie rinnovabili ed ef-
ficienza energetica.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Ermete REALACCI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal sottosegretario relativamente ad
un provvedimento, quale quello sul Fondo
rotativo per Kyoto, previsto dalla legge
finanziaria per il 2007 e che a tutt’oggi
non è stato ancora emanato. Nel richia-
mare l’attenzione sulle dichiarazioni del
Ministro dell’ambiente nel luglio del 2009
sull’imminente attivazione del suddetto
Fondo, smentita dalla realtà dei fatti, sot-
tolinea come il Fondo, con i suoi 200
milioni all’anno per tre anni, possa rilan-
ciare la competitività del Paese e possa
costituire una grande occasione per lo
sviluppo sostenibile del Paese

5-03437 Ghiglia: Sui motivi del ritardo nella pub-
blicazione di un decreto ministeriale recante par-
ziale revisione dei criteri di inammissibilità nei

rifiuti in discarica.

Franco STRADELLA (PdL), cofirmata-
rio dell’illustrazione in titolo, rinuncia al-

l’illustrazione della medesima interroga-
zione.

Il sottosegretario Roberto MENTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Franco STRADELLA (PdL), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta for-
nita dal sottosegretario. Sottolinea tuttavia
l’incongruità dei tempi auspicati dalle im-
prese per i provvedimenti di loro interesse
rispetto ai tempi effettivi della burocrazia.

La seduta termina alle 14.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 settembre 2010.

Audizioni nell’ambito dello schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva 2008/98/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga
alcune direttive di rappresentanti di Confindustria,
FISE/UNIRE, FISE/Assoambiente, Consorzio italiano
compostatori, Corepla, Comieco, Consorzio Ecolamp,
Assocarta, Confagricoltura, Coldiretti e Confedera-

zione italiana agricoltori (CIA).

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 14.40 alle 16.35.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-03433 Guido Dussin: Sulle attività di rigenera-
zione delle cartucce di toner per stampanti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al quesito posto nell’inter-
rogazione a risposta immediata n. 5-03433
presentata dagli onorevoli Dussin e Ales-
sandri, dove vengono sollevate questioni
problematiche relative alla rigenerazione
di cartucce esauste, si rappresenta quanto
segue.

Va in premessa specificato che, sotto il
profilo giuridico di carattere generale, la
qualifica delle cartucce esauste quale sot-
toprodotto, e non come rifiuto, si pone in
contrasto con la normativa italiana e co-
munitaria e metterebbe l’Italia a rischio di
apertura di una procedura di infrazione
da parte della Commissione europea.

L’articolo 5, comma 1, della direttiva
2008/98/CE, attualmente in corso di rece-
pimento, contiene le condizioni – peraltro
da soddisfarsi cumulativamente – affinché
una sostanza o una materia sia da consi-
derarsi sottoprodotto. Detto articolo ri-
chiede, tra l’altro, che « la sostanza o
l’oggetto possa essere utilizzata/o diretta-
mente senza alcun ulteriore trattamento
diverso dalla normale pratica industriale ».

Orbene, una cartuccia esausta non sod-
disfa la predetta condizione in quanto
richiede lo svolgimento di un’operazione
che presenta tutte le caratteristiche di una
tipica operazione di riciclaggio/recupero
soggetta alla normativa sui rifiuti. Una
sostanza o un oggetto che, come nel caso
di specie le cartucce esauste, è stata og-
getto di un’azione di disfacimento da parte
dell’originario detentore è da considerarsi
a tutti gli effetti come rifiuto e non come
sottoprodotto. Ai sensi della normativa
vigente, infatti, si qualifica come « rifiuto »

qualsiasi sostanza od oggetto di cui il
detentore si disfi o abbia l’intenzione o
abbia l’obbligo di disfarsi.

Infatti, il Catalogo Europeo dei Rifiuti
attribuisce ai toner esausti degli specifici
codici CER, ossia il codice 08 03 17 per
toner per stampa esauriti, contenenti so-
stanze pericolose e il codice CER 08 03 18
per toner per stampa esauriti, diversi da
quelli di cui alla voce 08 03 17.

La qualifica delle cartucce esauste
quale rifiuto trova anche conferma nello
stesso regolamento (CE) n. 2150/2002 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 25
novembre 2002, relativo alle statistiche sui
rifiuti che include, all’allegato III, punto
02.13, anche i toner per stampa esaurito
(comprese le cartucce) e nelle linee guida
reperibili sul sito della Commissione eu-
ropea relative ai trasporti transfrontalieri
di rifiuti:

(http://ec.europa.eu/environment/waste/
shipments/pdf/correspondents_guidelines8 en.pdf),
che indicano, infatti, i codici da attribuire
alle cartucce ai fini del trasporto tran-
sfrontaliero di rifiuti.

Pur tuttavia, passando dalla problema-
tica generale al caso specifico posto nel-
l’interrogazione, può essere richiamato un
parere reso dalla Direzione Generale com-
petente su una questione analoga in oc-
casione di una richiesta formulata dal
CESPA (Consiglio Economico e Sociale per
le Politiche Ambientali).

In tale occasione è stato rilevato, ed
oggi si ribadisce, che, in linea teorica, può
ritenersi configurabile un rapporto con-
trattuale tra enti e imprese che abbia ad
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oggetto la cessione in conto lavorazione
delle proprie cartucce esauste per il loro
successivo riempimento, purché tale con-
tratto preveda anche la restituzione al-
l’ente cedente di un pari numero di car-
tucce toner rigenerate.

Alle predette condizioni, da verificare
anche alla luce delle indicazioni della
nuova Direttiva sui rifiuti 2008/98/CE, si
potrebbe anche analizzare nel dettaglio se
l’operazione di ricarica possa avvenire al
di fuori della normativa sui rifiuti, ove
l’ente cedente non intenda disfarsi delle
proprie cartucce toner esauste, ma miri
unicamente a sottoporle ad un processo di
ricarica per poterle nuovamente utilizzare.

Si sottolinea che, in tale ipotesi, le
cartucce esauste avviate in conto lavora-
zione potrebbero essere solo quelle utiliz-
zate nell’ambito delle attività dell’ente ce-

dente e non potranno in alcun caso pro-
venire da un’attività di raccolta presso
terzi.

La questione esposta si connota dunque
come « eccezione » e non come regola
generale, in quanto andrebbero specificate
e disciplinate in modo puntuale le singole
fasi di tale « ciclo produttivo ».

È evidente, dunque, che la fattispecie
sopra esposta non può assolutamente im-
plicare che si rientri nella nozione gene-
rale di « sottoprodotto », piuttosto si ri-
tiene la questione interessante tale da
richiedere opportuni approfondimenti af-
finché si possa tracciare un percorso, ove
necessario anche normativo, alla luce delle
indicazioni della nuova Direttiva sui rifiuti
2008/98/CE, per individuare una specifica
casistica.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-03434 Libè: Verifica nel rispetto delle normative
ambientali comunitarie e rilevamento di eventuali fenomeni di in-

quinamento elettromagnetico nell’area di Monte Canate.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto richiesto nell’inter-
rogazione a risposta immediata n. 5-03434
presentata dall’onorevole Libè, ove si de-
nuncia un’annosa situazione di inquina-
mento elettromagnetico nella zona del
Monte Canate, nel Comune di Pellegrino,
in provincia di Parma, dovuta alla pre-
senza di antenne radiotelevisive ed elet-
trodotti, si rappresenta quanto segue.

È utile premettere che la normativa
italiana a tutela della protezione della
popolazione dai rischi per la salute deri-
vanti dai campi elettromagnetici, costituita
fondamentalmente dalla legge 22 febbraio
2001, n. 36, recante: « Legge quadro sulla
protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici », e dai
seguenti decreti applicativi:

1) il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 luglio 2003, recante:
« Fissazione dei limiti di esposizione, dei
valori di attenzione e degli obiettivi di
qualità per la protezione della popolazione
dalle esposizioni ai campi elettrici e ma-
gnetici alla frequenza di rete (50 Hz)
generati dagli elettrodotti »;

2) il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 8 luglio 2003, recante:
« Fissazione dei limiti di esposizione, dei
valori di attenzione e degli obiettivi di
qualità per la protezione della popolazione
dalle esposizioni a campi elettrici, magne-
tici ed elettromagnetici generati a fre-
quenze comprese tra 100 kHz e 300GHz »;

pone la competenza in materia in
capo agli Enti Locali.

In particolare, l’articolo 14 della legge
quadro attribuisce espressamente alle am-
ministrazioni provinciali e comunali l’eser-
cizio delle funzioni di controllo e vigilanza
sanitaria e ambientale mediante l’utilizzo
delle strutture delle Agenzie regionali per
la protezione dell’ambiente. Tali azioni di
controllo e vigilanza hanno anche il com-
pito di verificare, sia preventivamente in
sede di autorizzazione degli impianti, che
successivamente all’installazione degli
stessi, il rispetto dei limiti di esposizione e
valori di attenzione prescritti dal suddetto
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 8 luglio 2003.

La legge quadro, inoltre, definisce chia-
ramente le funzioni dello Stato (articolo 4)
e le competenze di regioni, province e
comuni (articolo 8).

Secondo l’articolo 8, rientra nella com-
petenza regionale l’esercizio delle funzioni
relative all’individuazione dei siti di tra-
smissione e degli impianti di radiodiffu-
sione, radioelettrici e di telefonia mobile;
inoltre, ai sensi dell’articolo 8, comma 6,
della stessa legge 36/2001 « I Comuni pos-
sono adottare un regolamento per assicu-
rare il corretto insediamento urbanistico e
territoriale degli impianti e minimizzare
l’esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici ».

Dal canto suo la Regione Emilia-Ro-
magna ha emanato le norme di propria
competenza in materia di inquinamento
elettromagnetico, in particolare per
quanto riguarda la localizzazione degli
impianti secondo appositi Piani, nonché
per il loro risanamento ed eventuale de-
localizzazione.
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Ciò detto, sulla scorta di quanto comu-
nicato dalla Prefettura di Parma che, a sua
volta, si è avvalsa delle notizie fornite dal
Comando Provinciale Carabinieri, dalla
Provincia di Parma, dall’Arpa e dal Co-
mune di Pellegrino Parmense, si fa pre-
sente che la problematica relativa alla
presenza di numerose antenne radiotele-
visive e di tralicci per il trasporto del-
l’energia elettrica sul Monte Canate, prima
propaggine dell’Appennino Parmense ai
confini con quello piacentino, è da anni
all’attenzione dei competenti uffici.

Nell’anno 2005 la Provincia di Parma
aveva approvato il Piano Provinciale per la
localizzazione delle emittenti radiotelevi-
sive, con il quale, pur essendo stata con-
sentita la permanenza degli impianti pree-
sistenti, veniva imposto il divieto di instal-
larne dei nuovi.

Avverso tale piano era stato inoltrato
ricorso al TAR da parte della Società Rai
Way, respinto nell’anno 2009, avendo ri-
tenuto l’organo di giustizia amministrativa
che fosse legittima la scelta della provin-
cia, in considerazione dell’elevatissimo nu-
mero di impianti già presenti sul Monte
Canate.

Sempre la Provincia ha ritenuto tutta-
via necessario proseguire l’azione di mo-
nitoraggio degli impianti esistenti, tramite
le centraline di rilevazione dell’Arpa che
non hanno evidenziato non solo supera-
menti, ma neppure avvicinamenti ai limiti
di esposizione all’inquinamento elettroma-
gnetico.

L’Arpa, con cui la Provincia ha rinno-
vato nel settembre 2009 la convenzione per
il monitoraggio dell’inquinamento elettro-
magnetico, ha confermato, infatti, che,
dall’11 ottobre 2007, data di inizio dell’atti-
vità di monitoraggio, ad oggi, i dati di rile-
vazione indicano valori di volt/m media-

mente pari a 1,74 e valori massimi pari a
2,61 rispetto ai limiti di legge previsti in 6,0.

L’attività svolta dalla predetta Agenzia
consiste in particolare nel rilevamento di
frequenze con automezzo attrezzato e nel
censimento dei gestori delle antenne che
sono stati contattati per la definizione
delle specifiche degli impianti.

La pianificazione delle campagne di
misurazione avviene con centraline mobili,
concordate con il Comune, poste presso
abitazioni a distanze ragionevolmente utili
per la valutazione dell’esposizione della
popolazione.

L’effettuazione di misure è collegata col
sistema informatico predisposto presso
l’Arpa di Parma. Tali misure sono validate
quotidianamente dal tecnico incaricato ed
i rapporti relativi sono trasmessi al Co-
mune di Pellegrino Parmense via mail e
pubblicati sul sito web dell’Arpa Emilia
Romagna, con adeguate informazioni per
la comprensione del dato. I valori rilevati
vengono confrontati con la soglia di legge
di 6 V/m che è l’obiettivo di qualità
determinato dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 luglio 2003 che
riguarda le radiofrequenze.

Secondo quanto riportato dal Servizio
Igiene Pubblica dell’Azienda USL – Di-
stretto di Borgovalditaro, i casi di decesso
per tumore nelle aree circostanti Monte
Canate rientrano nella media registrata a
livello provinciale.

Il Comune di Pellegrino Parmense ha,
infine, comunicato che, dopo l’approva-
zione del piano provinciale per la localiz-
zazione dell’emittenza radiotelevisiva, non
sono state più autorizzate installazioni di
impianti sul sito del Monte Canate.

In applicazione della convenzione tra la
Provincia e l’Arpa è prevista, in ogni caso, la
prosecuzione dell’attività di controllo per la
massima tutela della salute pubblica.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03435 Piffari: Rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale per un impianto industriale nell’ILVA di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
a risposta immediata n. 5-03435 presen-
tata dall’onorevole Piffari e riguardante le
problematiche ambientali di Taranto, so-
prattutto in ordine alle emissioni di Ben-
zo(a)Pirene, si rappresenta quanto segue.

Il decreto ministeriale del 25 novembre
1994 prevedeva che per le aree urbane a
maggior rischio di inquinamento ed elen-
cate all’allegato III, in cui rientra anche il
Comune di Taranto, le autorità compe-
tenti, enti locali e Regione, dovessero
« predisporre sistemi permanenti di moni-
toraggio delle concentrazioni » di benzene,
idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e
polveri sottili PM10 « entro il 30 settembre
1995 », secondo i criteri definiti nel me-
desimo decreto. Il decreto ministeriale
fissava, per gli stessi inquinanti, gli obiet-
tivi di qualità, in termini di concentrazione
in aria ambiente, da raggiungere e rispet-
tare a partire da una determinata data. In
particolare, per il benzo(a)pirene, che è tra
gli IPA uno dei composti più pericolosi ed
a cui si fa generalmente riferimento come
indice di esposizione, fissava all’allegato IV
un obiettivo di qualità pari a 1 ng/m3
come valore medio annuale da rispettare a
partire dal 1o gennaio 1999.

Il successivo decreto legislativo 3 agosto
2007, n. 152, facendo salvo il suddetto
obiettivo di qualità per i livelli di Ben-
zo(a)Pirene nelle medesime aree urbane,
stabilisce che le regioni e le province
autonome « individuano [...] le zone e gli
agglomerati in cui i livelli degli inquinanti
[...] superano il rispettivo valore obiettivo,
evidenziando le aree di superamento e le
fonti che contribuiscono al superamento »
(articolo 3, comma 3) e che nelle zone e

negli agglomerati così individuati « adot-
tano [...] le misure che non comportano
costi sproporzionati necessarie a perse-
guire il raggiungimento del valore obiettivo
entro il 31 dicembre 2012, con priorità per
le misure che intervengono sulle principali
fonti di emissione » (articolo 3, comma 4).

Il decreto legislativo 152/07, inoltre,
facendo salve le disposizioni tecniche del
decreto ministeriale 25 novembre 1994,
prevede che le campagne di misura fina-
lizzate al rilevamento delle concentrazioni
degli inquinanti rispettino dei requisiti
minimi (periodo minimo di copertura pari
ad almeno 120 giorni nell’anno civile,
misurazioni ripartite in modo uniforme
nell’anno e calcolo del valore misurato
come media su un anno civile).

In base alle due disposizioni sopra
citate, nell’area di Taranto gli Enti locali e
la Regione erano tenuti a verificare che le
concentrazioni di Benzo(a)Pirene rispet-
tassero fin dal 1999 il valore obiettivo di
1 ng/m3, effettuando le misure secondo i
criteri stabiliti, ed adottando in caso di
superamento le suddette misure per il
raggiungimento, entro il 2012 dello stesso
valore.

La complessa realtà industriale dello
stabilimento siderurgico ILVA di Taranto è
da anni oggetto di una serie di attività
svolte dal Ministero dell’ambiente in coor-
dinamento con le Amministrazioni locali,
finalizzate a favorire l’attuazione di inter-
venti di miglioramento ambientale da
parte dell’azienda.

Data la particolare condizione dell’area
tarantina, dichiarata ad elevato rischio di
crisi ambientale con Deliberazione del
Consiglio dei ministri del 30 novembre
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1990, e rientrante all’interno di un Sito di
Interesse Nazionale (SIN), già in data 15
novembre 2005 è stata istituita, con prov-
vedimento del Ministro pro tempore,
un’apposita Segreteria Tecnica per l’esame
delle azioni intraprese dall’ILVA per l’ade-
guamento degli impianti alle migliori tec-
niche disponibili (B.A.T. – Best Available
Techniques) in adempimento agli impegni
assunti in precedenti Atti di intesa sotto-
scritti con le Amministrazioni locali. I
lavori della Segreteria Tecnica erano an-
che finalizzati ad indirizzare la società alla
presentazione della domanda di Autoriz-
zazione Integrata Ambientale (AIA).

In particolare la problematica legata
alle misurazioni del Benzo(a)Pirene era
stata tra l’altro segnalata anche nel corso
dei lavori di tale Segreteria Tecnica, la
quale nel Rapporto conclusivo del 5 di-
cembre 2006 ribadiva la necessità che, ai
sensi del citato decreto ministeriale 25/11/
94, l’ARPA Puglia procedesse « alla piani-
ficazione di campagne di misura per l’in-
dividuazione delle criticità della qualità
dell’aria anche per gli inquinanti attual-
mente non monitorati, quali ad esempio
Benzo(a)Pirene (IPA), PM2,5, e alla carat-
terizzazione del PM10 ».

Successivamente, nell’ambito delle atti-
vità del citato Accordo e del procedimento
di AIA in corso, tale problematica è stata
trattata ed approfondita con particolare
attenzione.

In sintesi, successivamente alle campa-
gne di misura di Benzo(a)Pirene effettuate
nel 2005 e 2006, peraltro con modalità
non conformi alla normativa di riferi-
mento, da cui si segnalavano alcuni supe-
ramenti del valore obiettivo, è stata avviata
dall’ARPA una sistematica rilevazione di
tale inquinante dal maggio 2008, con mo-
dalità che pertanto possono considerarsi
conformi alla citata normativa solo dal-
l’anno 2009.

I risultati forniti nell’aprile 2010 con-
fermano che il valore medio della concen-
trazione di Benzo(a)Pirene nell’anno 2009,
misurato nel sito di monitoraggio di via
Machiavelli (rione Tamburi di Taranto),
con modalità conformi con la citata nor-
mativa, è pari a 1,3 ng/m3 e che pertanto

ha superato il valore obiettivo pari a 1
ng/m3, con i conseguenti obblighi previsti
dal citato articolo 3 del decreto legislativo
152/07 per « perseguire il raggiungimento
del valore obiettivo entro il 31 dicembre
2012, con priorità per le misure che in-
tervengono sulle principali fonti di emis-
sione ».

All’esito della predetta campagna di
monitoraggio, con relazione tecnica preli-
minare in data 4 giugno 2010, l’Arpa ha
operato una prima valutazione sulle sor-
genti di emissione del Benzo(a)Pirene ri-
levato in relazione all’area del rione Tam-
buri, rinviando alla conclusione degli studi
e delle verifiche ancora in corso una « più
completa ed esaustiva identificazione di
tutte le sorgenti emissive presenti nel ter-
ritorio pugliese ». La relazione preliminare
redatta da Arpa ha individuato nella fonte
industriale il principale contributo al rag-
giungimento di tale valore.

La Regione ha tempestivamente atti-
vato, con gli Enti territorialmente compe-
tenti e con l’Arpa, un tavolo di lavoro
finalizzato a individuare le misure da
porre in atto a fronte delle risultanze
rivenienti dalla relazione preliminare di
cui sopra e a dare attuazione a quanto
previsto dal citato decreto legislativo 152/
07. Il decreto legislativo 152/2007 « Attua-
zione della direttiva 2004/107/CE concer-
nente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il
nichel e gli idrocarburi policiclici aroma-
tici nell’aria ambiente », indica come « va-
lore obiettivo », per la concentrazione del
benzo(a)pirene nell’aria, il valore di 1,0
ng/m3. Lo stesso decreto legislativo 152/07,
articolo 3 comma 5, prevede che « per i
livelli del benzo(a)pirene nelle aree urbane
elencate nel decreto del Ministro dell’am-
biente in data 25 novembre 1994, i commi
2 e 3 si applicano con riferimento al-
l’obiettivo di qualità definito e individuato
dagli allegati II e IV di tale decreto. In tali
aree urbane, le regioni e le province au-
tonome adottano, in caso di superamento
dell’obiettivo di qualità, un piano di risa-
namento, al quale si applicano le dispo-
sizioni contenute nel decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
1o ottobre 2002, n. 261, e, in caso di
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rischio di superamento dell’obiettivo di
qualità, un piano di azione ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto legislativo 4 agosto
1999, n. 351. Se tali aree urbane coinci-
dono anche in parte con le zone e gli
agglomerati individuati ai sensi degli arti-
coli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 4 agosto
1999, n. 351, le regioni e le province
autonome possono adottare piani inte-
grati ». La Regione pertanto, quale Auto-
rità competente, deve procedere al fine di
dare attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 3, comma 5, del decreto legislativo
152/07.

L’Arpa ha evidenziato la necessità di
implementare un sistema di monitoraggio
per approfondire dal punto di vista dia-
gnostico quali siano le principali fonti di
emissione di benzo(a)pirene nell’area in-
dustriale tarantina e a tal fine ha presen-
tato la propria proposta di progetto di
potenziamento della rete di monitoraggio e
il relativo cronoprogramma di campiona-
mento, analisi ed elaborazione dei dati, in
cui è previsto il monitoraggio giornaliero
di benzo(a)pierene ed IPA totali per un
periodo di sei mesi al fine di correlare le
concentrazioni di benzo(a)pirene in atmo-
sfera a fattori quali le condizioni meteo-
climatiche e le attività industriali svolte
negli impianti.

I gestori ENI e Cementir hanno accor-
dato la disponibilità all’installazione a pro-
prie spese della strumentazione di moni-
toraggio secondo le specifiche tecniche
individuate dall’Arpa, con la tempistica
atta a permettere la rilevazione giornaliera
dei dati necessari a partire dal mese di
settembre 2010. Diversamente con il ge-
store ILVA non si è raggiunto un accordo
in tal senso.

I dati rivenienti dal monitoraggio pro-
posto dall’Arpa si configurano come ele-
mento costitutivo del piano di risana-
mento ai sensi di quanto disposto dal-
l’Allegato 3 del decreto ministeriale 261/
2002 e che risultano necessari al fine di
definire i possibili scenari di riduzione
delle emissioni a partire dallo scenario di
riferimento e individuare le azioni del
piano.

Nello specifico sono previste le seguenti
fasi:

potenziamento del sistema di moni-
toraggio dell’aria ambiente di Taranto,
rilevazione e analisi dei dati emergenti;

definizione dello scenario di riferi-
mento della qualità dell’aria con indivi-
duazione della correlazione fra condizioni
meteoclimatiche e diffusione di idrocar-
buri policiclici aromatici (IPA) ed in par-
ticolare di benzo(a)pirene in atmosfera,
derivanti dalle fonti emissive presenti;

individuazione degli scenari di ridu-
zione delle emissioni a partire dallo sce-
nario di riferimento;

individuazione e attuazione delle
azioni di piano finalizzate alla riduzione
delle emissioni ai sensi di legge.

Quanto sopra esposto è stato oggetto di
approvazione da parte della Giunta Re-
gionale che, con DGR 1976 del 9 settembre
2010, ha preso atto e approvato le attività
svolte dall’Assessorato Qualità dell’am-
biente, in attuazione del decreto legislativo
152/2007, e ha approvato lo schema di
Protocollo di Intesa Integrativo tra Re-
gione Puglia e Arpa Puglia per il poten-
ziamento della rete di monitoraggio della
qualità dell’aria, impegnando a tal fine
318.000 euro.

Il protocollo Integrativo tra Regione e
Arpa è stato sottoscritto in data 10 set-
tembre 2010 e, pertanto, le attività di
competenza della Regione sono ad oggi in
fase di sviluppo secondo il cronopro-
gramma previsto.

Tenuto conto delle criticità dell’intera
area industriale, il Ministero dell’ambiente
e la Regione Puglia hanno ritenuto neces-
sario procedere alla definizione di un
Accordo di Programma ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 20, del decreto legislativo
18 febbraio 2005, n. 59, per il rilascio
delle autorizzazioni integrate ambientali
agli impianti coinsediati nella zona indu-
striale di Taranto e Statte (ILVA SpA,
EDISON SpA, ENIPOWER SpA, ENI SpA,
Cementir Italia s.r.l., SANAC SpA e
AMIU).
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In data 11 aprile 2008 è stato, quindi,
sottoscritto a Bari, presso la Regione Pu-
glia, un Accordo di programma tra il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il Presidente della
Regione Puglia, previsto ai sensi del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59,
articolo 5, comma 20 « in considerazione
del particolare e rilevante impatto am-
bientale, della complessità e del premi-
nente interesse nazionale » degli impianti
coinsediati nell’area industriale di Taranto
e Statte, « al fine di garantire, in confor-
mità con gli interessi fondamentali della
collettività, l’armonizzazione tra lo svi-
luppo del sistema produttivo nazionale,
le politiche del territorio e le strategie
aziendali ».

L’Accordo è stato anche sottoscritto dal
Ministero dell’interno, dal Ministero dello
sviluppo economico, dal Ministero della
salute, dalla Provincia di Taranto, dal
Comune di Taranto, dal Comune di Statte,
dall’APAT (ora ISPRA), dall’ARPA Puglia,
e dai diversi gestori coinsediati nell’area
industriale di Taranto e Statte sottoposti
alla procedura di Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) di competenza statale e
regionale (ILVA SpA, EDISON SpA, ENI-
POWER SpA, ENI SpA, Cementir Italia
s.r.l., SANAC SpA e AMIU Taranto SpA),
al fine di garantire una valutazione uni-
taria ed integrata per il rilascio delle
relative Autorizzazioni.

Tra le attività svolte nell’ambito e con
le finalità dell’Accordo, con scadenza nel
marzo 2009, ai sensi della vigente norma-
tiva sopra citata, sono state discusse tra le
Amministrazioni firmatarie le principali
problematiche e criticità presenti nell’area
interessata, sono stati raccolti, presentati e
discussi i numerosi documenti, forniti dai
diversi soggetti pubblici firmatari dell’Ac-
cordo, di carattere sia ambientale che
epidemiologico, è stato assicurato l’accesso
informatizzato da parte dei firmatari del-
l’accordo e del pubblico interessato alle
informazioni ambientali acquisite, sono
stati approfonditi gli aspetti riguardanti le
emissioni inquinanti e le relative modalità
di riduzione, in particolare per lo stabili-
mento ILVA.

Per il caso specifico dello stato di
qualità dell’aria il relazione in particolare
al benzo(a)pirene sono stati effettuati in
tale ambito particolari approfondimenti ed
avviate iniziative da parte delle ammini-
strazioni ed enti competenti.

Lo stabilimento siderurgico ILVA di
Taranto rientra nel campo di applicazione
del decreto legislativo 18 febbraio 2005,
n. 59, recante attuazione integrale della
direttiva 96/61/CE relativa alla preven-
zione e riduzione integrate dell’inquina-
mento (IPPC).

In particolare, lo stabilimento, in
quanto rientrante nella categoria di im-
pianti di cui al punto 3 dell’Allegato V al
decreto legislativo n. 59/05, risulta sog-
getto ad AIA di competenza statale, da
rilasciarsi con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, a seguito di istruttoria tecnica con-
dotta dalla Commissione istruttoria per
l’autorizzazione integrata ambientale –
IPPC e all’esito della Conferenza dei ser-
vizi di cui all’articolo 5, comma 10, del
citato decreto.

La domanda di AIA è stata presentata
al Ministero nel rispetto dei termini di cui
al calendario adottato con decreto mini-
steriale del 19 aprile 2006 e l’avvio del
procedimento è stato comunicato al ge-
store con nota del 20 giugno 2007.

La Commissione IPPC, con nota del 29
ottobre 2009, ha provveduto a trasmettere
il parere istruttorio di competenza relativo
allo stabilimento.

Data la complessità dell’impianto indu-
striale, la Direzione Generale competente
ha inoltrato il suddetto parere istruttorio
alle Amministrazioni partecipanti alla
Conferenza ed al gestore per acquisirne le
osservazioni; a seguito delle richieste di
differimento del termine per la trasmis-
sione delle osservazioni, pervenute sia dal-
l’azienda che dalle associazioni ambienta-
liste, con nota del 12 gennaio 2010 la
Direzione ha rimesso in istruttoria alla
Commissione IPPC il parere istruttorio per
il rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale, trasmettendo di volta in volta i
successivi documenti pervenuti per gli ap-
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profondimenti di competenza, e si è in
attesa delle conclusioni istruttorie da parte
della competente Commissione.

Si rammenta che nell’ambito del prov-
vedimento di AIA sono fissati, tra l’altro,
i limiti di emissione per i diversi inqui-
nanti in base alle valutazioni effettuate, in
fase istruttoria, dalla Commissione IPPC.
Tali valutazioni tengono conto dei valori,
associati alle migliori tecniche disponibili
(MTD), riportati nei documenti di riferi-
mento nazionali e comunitari, oltre che
delle particolari esigenze derivanti dall’ac-
certamento di specifiche criticità ambien-
tali dell’area, nel rispetto delle vigenti
normative.

Si evidenzia che le Migliori Tecniche
Disponibili sono finalizzate ad ottenere un
elevato livello di protezione dell’ambiente
nel suo complesso, tra quelle economica-
mente applicabili nelle specifiche condi-
zioni del settore produttivo, sotto i profili
impiantistico, gestionale, territoriale e am-
bientale.

Riguardo alle domande di autorizza-
zione degli altri impianti coinsediati, sono
state concluse le procedure IPPC di com-
petenza statale con il rilascio delle relative
AIA in data 29 marzo 2010 per la centrale
Edison, e 24 maggio 2010 per la raffineria
Eni e la centrale EniPower.

In considerazione di quanto previsto in
particolare dall’Accordo, tutte le autoriz-
zazioni rilasciate per tali impianti sono tra

l’altro comunque soggette « a riesame a
seguito del rilascio di tutte le autorizza-
zioni integrate ambientali per l’esercizio
degli (stessi) impianti coinsediati nell’area
industriale... anche alla luce dei risultati
discendenti dall’attuazione dei relativi
piani di monitoraggio e controllo »; inoltre
« il riesame valuterà tutte le possibili in-
terconnessioni esistenti tra gli impianti
coinsediati nell’area industriale introdu-
cendo eventuali più restrittive prescrizioni
alla luce di quanto emerga dai suddetti
accertamenti ed allineerà le disposizioni
comuni a più impianti e contenute nei
rispettivi piani di monitoraggio e con-
trollo ».

In conclusione si ritiene che sulla base
degli approfondimenti in corso da parte
della Commissione IPPC, delle osserva-
zioni pervenute dal pubblico interessato,
nonché delle iniziative avviate dalla Re-
gione e dai competenti organismi di con-
trollo, il rilevato superamento dell’obiet-
tivo di qualità dell’aria relativo al Ben-
zo(a)Pirene dovrà essere tempestivamente
ricondotto nei limiti fissati dalla normativa
comunque entro il 2012, attraverso sia la
realizzazione del previsto piano di risana-
mento e di azione da parte della Regione,
sia con l’adozione delle più opportune
modalità di riduzione dell’inquinamento
dalle principali sorgenti industriali in linea
con le migliori tecnologie disponibili.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-03436 Mariani: Utilizzazione delle risorse del
Fondo rotativo per Kyoto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
a risposta immediata presentata dall’ono-
revole Mariani, si rappresenta che il
Fondo Rotativo per Kyoto, istituito con la
Legge Finanziaria 2007, è uno strumento
di politica economica attraverso il quale
sono messe a disposizione risorse pubbli-
che per la concessione di credito agevolato
a sostegno di investimenti in grado di
contribuire alla riduzione delle emissioni
clima-alteranti e, di conseguenza, al ri-
spetto degli obblighi imposti dal Protocollo
di Kyoto.

La dotazione del Fondo, nel triennio
2007-2009, è pari a 600 milioni di euro e
le modalità di erogazione delle risorse
stanziate per il primo ciclo di program-
mazione, pari a 200 milioni sono discipli-
nate nel decreto adottato il 25 novembre
2008 dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e dal
Ministro dello sviluppo economico, pub-
blicato nel Supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana » n. 92 del giorno 21 aprile 2009.

Come descritto nel decreto, possono
essere agevolati esclusivamente nuovi in-
vestimenti e, nello specifico, interventi ri-
guardanti le seguenti misure:

a) Misura microcogenerazione dif-
fusa, che prevede l’installazione di im-
pianti utilizzanti, quali fonti energetiche, il
gas naturale, la biomassa vegetale solida, i
biocombustibili liquidi di origine vegetale,
il biogas e, in co-combustione il gas na-
turale-biomassa;

b) Misura rinnovabili, dedicata all’in-
stallazione di impianti di piccola taglia per

l’utilizzo di singola fonte rinnovabile (eo-
lico, idroelettrico, solare termico, bio-
massa, fotovoltaico);

c) Misura motori elettrici, per la
sostituzione di motori con apparecchiature
ad alta efficienza;

d) La « Misura usi finali » destinata
ad investimenti sul risparmio energetico e
l’incremento dell’efficienza negli usi finali
dell’energia;

e) Misura protossido di azoto, che
prevede investimenti sui cicli produttivi
delle imprese per la ridurre della produ-
zione di acido adipico;

f) Misura ricerca, destinata al finan-
ziamento agevolato delle attività di ricerca
precompetitiva per lo sviluppo di tecnolo-
gie innovative;

g) Misura gestione forestale sosteni-
bile, volta al finanziamento agevolato di
progetti regionali per l’identificazione di
interventi diretti a ridurre il depaupera-
mento dello stock di carbonio nei suoli
forestali e nelle foreste.

Per il secondo e terzo ciclo di pro-
grammazione, le modalità di erogazione
sono disciplinate con specifico decreto per
il quale è stato ottenuto il concerto del
Ministero dello sviluppo economico, oltre
al parere favorevole della Conferenza Uni-
ficata, che, attualmente, è alla firma dei
competenti Ministri concertanti.

Il Fondo è rivolto a soggetti, di natura
pubblica e privata, diversamente combi-
nati sulla base delle specifiche Misure di
intervento a cui si fa riferimento, quali:

le imprese di tutti i settori, comprese
le ESCo (Società di servizi energetici);
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le persone fisiche;

le persone giuridiche private, com-
prese fondazioni e associazioni;

i soggetti pubblici;

i condominii, comprendenti almeno
10 unità abitative,

che, attraverso il circuito bancario, po-
tranno ottenere dei finanziamenti agevo-
lati, quali prestiti di scopo, con una durata
non inferiore a tre anni e non superiore a
sei, da restituirsi a rate semestrali, costanti
e posticipate, con l’applicazione di un
tasso fisso estremamente vantaggioso de-
terminato in 0.50 per cento con decreto
del 17 novembre 2009 del Ministro del-
l’economia e delle finanze. Da qui, la
natura « rotativa » del Fondo, derivante
dalla capacità di alimentarsi attraverso le
rate di rimborso dei finanziamenti agevo-
lati concessi.

Le domande di ammissione all’agevo-
lazione dovranno essere presentata a de-
correre dal quindicesimo giorno successivo
alla data di pubblicazione della Circolare
applicativa sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e fino al centotrenta-
cinquesimo giorno, compreso dalla stessa
data di pubblicazione. Tale circolare for-
nirà il necessario dettaglio in merito alle
procedure da seguire ed alla documenta-
zione da presentare per favorire la più
ampia partecipazione da parte dei poten-
ziali beneficiari delle agevolazioni.

La redazione del testo è stata curata
dal Ministero dell’ambiente in collabora-
zione con la Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A. e la definitiva stesura è risultata
particolarmente complessa, soprattutto
per le problematiche di carattere sog-
gettivo ed oggettivo che si sono dovute
affrontare al fine di facilitare il più pos-
sibile l’accesso da parte dei potenziali
soggetti beneficiari al Fondo. Inoltre, in-
sieme alla Circolare, il Ministero ha rite-
nuto necessario predispone delle Linee
guida alla compilazione delle domande di
agevolazione.

Il Ministero dell’ambiente, unitamente
alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A e al
sistema bancario, opereranno in stretta
connessione per assicurare all’iniziativa
una diffusione capillare sull’intero territo-
rio nazionale attraverso la rete degli spor-
telli bancari. A tal proposito, sono stati
avviati i necessari contatti con l’ABI per
assicurare la partecipazione dell’intero si-
stema bancario italiano nell’attuazione
delle finalità per cui è stato istituito il
Fondo.

Inoltre, il Ministero dell’ambiente in
collaborazione sempre con la Cassa De-
positi e Prestiti ha appositamente proget-
tato un programma (Applicativo web) per
rendere lo strumento di finanziamento
veloce e fruibile al maggior numero di
potenziali soggetti beneficiari, assicurando,
nel contempo, la necessaria trasparenza
nella concessione dei benefici erariali.

L’Applicativo web consentirà, infatti, la
gestione informatizzata delle fasi di rac-
colta delle domande, di istruttoria, di
stipula, di erogazione e di rimborso. In
particolare, attraverso il sito web della
Cassa Depositi e Prestiti e del Ministero
sarà possibile accedere a tale Applicativo
per l’inserimento delle domande di am-
missione all’agevolazione, accorciando i
tempi di risposta e assicurando la più
efficace e tempestiva circolazione delle
informazioni fra i diversi attori dell’ini-
ziativa.

Tale Applicativo web ha il compito di
svolgere anche un’altra importante fun-
zione, ossia consentirà ai Soggetti benefi-
ciari di essere costantemente informati
sullo stato della pratica di finanziamento,
sulle eventuali problematiche sorte in fase
di istruttoria e sui successivi passi per
concludere ogni fase del processo.

Nello stesso tempo il Ministero dell’am-
biente si è adoperato per avviare le ne-
cessarie collaborazioni istituzionali con
l’Arma dei Carabinieri e con la Guardia
di Finanza, atte a garantire i neces-
sari controlli e verifiche sul corretto e
sano utilizzo del finanziamento agevolato
concesso.

La definizione della Circolare e dell’Ap-
plicativo web è stata condivisa con le
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Regioni che hanno adottato la procedura
« regionalizzata » di gestione del Fondo
prevista dall’articolo 4, commi 7 e 8, del
decreto del 25 novembre 2008.

La bozza di Circolare è stata trasmessa
in data 4 agosto 2010 al Ministero per lo
sviluppo economico per l’ottenimento del
necessario concerto sul testo che, succes-
sivamente, sarà inviato alla Conferenza
Unificata per l’acquisizione della necessa-
ria intesa. Ciò, costituisce l’ultimo passag-
gio formale prima di poter procedere alla
pubblicazione e quindi consentire la pre-
sentazione delle domande di finanzia-
mento da parte dei potenziali beneficiari.

Con riferimento alla « Misura ricerca »,
si rappresenta che come dettato dal de-
creto del 25 novembre 2008 relativamente
al primo ciclo di programmazione, sa-
ranno ammesse al finanziamento agevo-
lato le attività di ricerca precompetitiva
per lo sviluppo di tecnologie innovative per
la produzione di energia da fonti rinno-
vabili, per la produzione e separazione e

accumulo di idrogeno, per lo sviluppo di
materiali, componenti e configurazioni in-
novative di celle a combustibile.

Pertanto, i potenziali beneficiari di tali
finanziamenti sono:

gli Istituti superiori di ricerca, sia
pubblici che privati;

le Università e loro consorzi;

i soggetti costituiti, anche in compar-
tecipazione pubblico-privata, per la crea-
zione di spin-off al fine di valorizzare i
risultati della ricerca.

Il Fondo Rotativo per Kyoto destina a
tale Misura complessivi euro 25 milioni, di
cui: 5 milioni nel primo ciclo di program-
mazione e 20 nel secondo e terzo ciclo.

Tali soggetti, seguendo le disposizioni
contenute nella Circolare, potranno pre-
sentare domanda di agevolazione usu-
fruendo del suindicato Applicativo web,
nonché della rete di sportelli del sistema
bancario presente sul territorio nazionale.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-03437 Ghiglia: Sui motivi del ritardo nella pub-
blicazione di un decreto ministeriale recante parziale revisione dei

criteri di inammissibilità nei rifiuti in discarica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
a risposta immediata n. 5-03437 presen-
tata dagli onorevoli Ghiglia e Stradella,
dove si chiede di conoscere i tempi di
pubblicazione e i motivi del ritardo nel-
l’emanazione del decreto ministeriale
sulla: « Definizione dei criteri di ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica », si rappre-
senta quanto segue.

Il decreto in questione si connota come
decreto « interministeriale » coinvolgente il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministero dello
sviluppo economico ed il Ministero della
salute.

Il testo, che riprende esattamente
quello esaminato dalla Conferenza Stato-
Regioni nella seduta del 6 maggio 2010,
attualmente risulta già firmato dal Mini-

stro Prestigiacomo e dal Presidente Ber-
lusconi, in qualità di Ministro dello svi-
luppo economico ad interim, ed è stato
trasmesso al Ministro della salute per la
firma relativa.

Con riferimento al presunto ritardo di
cui parla l’interrogante, si rende noto che
in fase conclusiva dell’istruttoria è perve-
nuta una richiesta di chiarimenti avanzata
dal Dipartimento della Ragioneria Gene-
rale dello Stato, Ispettorato Generale per i
rapporti finanziari con l’Unione Europea,
trasmessa in data 13 maggio 2010, che ha
richiesto ulteriori approfondimenti.

Evasa la richiesta e forniti i dovuti
chiarimenti, si è provveduto ad inoltrare il
testo del Decreto per il suo perfeziona-
mento e, pertanto, sarà di prossima pub-
blicazione.
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